
Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo
TERRE DEGLI ELIMI 2020

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 

Sottomisura 16.3 “Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare
processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché per
lo sviluppo/la commercializzazione del turismo” - TURISMO
ENOGASTRONOMICO



AZIONE PAL: Promuovere il turismo relazionale in ambito rurale in una logica di Destination
Management Community per la rigenerazione del tessuto storico/tradizionale esistente

DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria (spesa pubblica) del presente bando è pari a € 200.000,00

OBIETTIVI 

Sostenere la creazione di una rete costituita da imprese locali organizzate in
network che miri alla creazione di pacchetti turistici legati all’enogastronomia.

OBIETTIVI OPERATIVI

Promuovere forme di cooperazione tra piccoli operatori della filiera 
enogastronomica finalizzate al raggiungimento di economie di scala, con il 

coinvolgimento di partenariati pubblico-privati.



TIPOLOGIA DI SOSTEGNO
• L’aiuto sarà erogato sotto forma di contributo in conto capitale, con
un’intensità pari al 100%, sino ad un importo massimo di spesa ammessa di euro
200.000,00, per beneficiario (in caso di progetto di durata biennale).

•Il regime di aiuto sarà attuato in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul finanziamento dell’Unione europea agli aiuti “de
minimis”; perciò, l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad un’impresa
unica non può superare i 200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari.

•L’investimento realizzato deve essere mantenuto per un periodo di almeno 5
anni dal pagamento finale al beneficiario, pena la revoca del finanziamento.



BENEFICIARI

Gruppi di “microimprese” (imprese agricole e forestali,
imprese di trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agroalimentari e forestali, in forma singola o
associata, di servizi per il turismo rurale e per la
promozione di mestieri e attività artigianali, ecc.), con un
organico inferiore a 10 persone e con un fatturato totale di
bilancio annuale non superiore a due milioni di euro come
previsto dalla raccomandazione della Commissione
2003/361/CE.



MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO 

I beneficiari possono richiedere l’erogazione del contributo relativo
all’investimento seguendo lo schema di seguito riportato:

Stato di avanzamento 
lavori (valore %)

Stato di avanzamento lavori 
(valore %) Saldo (valore %)

50% 40% 10%



REQUISITI DI ACCESSO E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
Ciascuna forma di cooperazione deve:
- essere costituita da almeno cinque soggetti, tra i quali almeno un’impresa del
settore agricolo, agroalimentare o forestale, che svolgano attività coerenti con
gli obiettivi e le finalità proprie della sottomisura 16.3 e che contribuiscano
alle priorità della politica di sviluppo rurale;
- in caso di partenariato non ancora costituito al momento della presentazione
della domanda di sostegno, sottoscrivere un accordo di partenariato, di durata
coerente con i tempi di realizzazione del progetto, predisposto sulla base del
modello allegato al bando; il costituendo partenariato deve essere
rappresentato da un partner designato come “capofila”, al quale deve essere
conferito mandato con rappresentanza;
essere dotato di un regolamento interno, che garantisca una corretta e
puntuale attuazione delle attività prefissate; nel caso di partenariato non
ancora costituito, impegnarsi a dotarsi del predetto regolamento interno entro
60 giorni dalla data di pubblicazione della delibera di approvazione della
graduatoria definitiva;



REQUISITI DI ACCESSO E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

- presentare un progetto di cooperazione finalizzato all’avvio di attività
comuni nuove (non sono ammissibili attività comuni già in atto), della durata
compresa tra 12 mesi e 24 mesi;
- costituire e aggiornare, presso una struttura abilitata, il fascicolo aziendale
del partenariato; in caso di partenariato non ancora costituito, dovrà essere
aperto, aggiornato e validato per ogni partner un fascicolo
aziendale/anagrafico nel quale risulti documentata la propria consistenza
aziendale o, per soggetti diversi dagli agricoltori, la propria posizione
anagrafica; in caso di partenariato già costituito, si richiede l’apertura del
fascicolo aziendale, anche solo anagrafico, da parte dei singoli partner e la
costituzione dei relativi legami associativi.

La sede operativa dell’operazione proposta deve essere localizzata all’interno
di uno dei 12 comuni del GAL Elimos.



REQUISITI DI PROGETTO 

Il progetto di cooperazione deve riportare i seguenti contenuti minimi:
- descrizione degli obiettivi del progetto;
- indicazione dell’ambito geografico di intervento e del settore di riferimento;
- descrizione dei risultati che si intendono conseguire;
- indicazione di eventuali altre misure e/o sottomisure del PSR attivate da uno
o più soggetti aderenti al partenariato, che prevedono interventi collegati e
funzionali al progetto di cooperazione; - descrizione puntuale dell’intero
processo di cooperazione (individuazione dei partner, definizione delle azioni,
individuazione di un soggetto capofila responsabile dell’attuazione del
progetto, ecc.);
- elenco dei partecipanti al partenariato, con la relativa ripartizione delle
attività e delle responsabilità;
- cronoprogramma;
- piano finanziario, articolato per annualità e attività.

Il punteggio minimo per l’ammissibilità è di punti 30.



INTERVENTI AMMISSIBILI
nello specifico settore del turismo enogastronomico  

- Animazione del territorio e condivisione delle conoscenze tra i
soggetti del partenariato finalizzate ad approfondimenti conoscitivi
e alla condivisione e definizione di azioni coordinate necessarie per
rendere fattibile il progetto collettivo;
- predisposizione del progetto di cooperazione, nel quale siano
dettagliate le singole azioni progettuali e, nel caso in cui il progetto
riguardi lo sviluppo e la commercializzazione del turismo rurale, sia
riportato il programma di partecipazione ad eventi (ad esempio,
fieristici, radiofonici, televisivi) nazionali ed esteri strettamente
collegati alle finalità del progetto;



- i costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un piano
aziendale, di un piano ambientale, di un piano di gestione forestale o di
un documento equivalente, di una strategia di sviluppo locale diversa da
quella prevista all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di
costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione, compresi gli
esami;
- costituzione del partenariato e la predisposizione degli atti a ciò
necessari (atto costitutivo, statuto, regolamento interno, ecc.);
- disseminazione e trasferimento dei risultati del progetto di
cooperazione, ossia del modello tecnico/organizzativo adottato.

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto
proposto si avviino attività nuove. Non sono ammissibili, quindi,
attività comuni già in atto.

INTERVENTI AMMISSIBILI 
nello specifico settore del turismo enogastronomico  



SPESE AMMISSIBILI

1. costo dell’animazione della zona interessata volta a rendere fattibile il
progetto collettivo; (es. le spese di missioni e trasferte direttamente legate
all’attività di animazione, le spese connesse all’eventuale utilizzo di un
animatore al quale sia affidato il compito di coinvolgere e mettere in rete i
partecipanti al progetto, le spese per l’organizzazione di focus group, seminari,
workshop, gruppi di lavoro tematici, materiale informativo, ecc.);
2. spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali, e di
predisposizione dei relativi atti (atto cost., statuto, regolamento interno, ecc.);
3. costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti
dall’atto della cooperazione, quali, a titolo esemplificativo:
- costi di funzionamento del partenariato (es., coordinamento del gruppo);
- costi del personale dedicato all’attività progettuale;
- spese di rete (ad esempio, missioni e trasferte del personale dedicato alle
attività progettuali, gestione e aggiornamento sito web);



SPESE AMMISSIBILI

4. costi delle attività promozionali, così come previsto dalle Linee guida per
esaltare il valore aggiunto dello strumento CLLD – Parte FEASR approvate con
DDG n. 3793 del 27.12.2018, tra cui le spese per la disseminazione e per il
trasferimento del modello tecnico/organizzativo di cooperazione utilizzato (ad
esempio, spese socializzazione del know-how e del sistema organizzativo
innovativo, etc.);
5. costi diretti del progetto legati all'attuazione di un piano aziendale e sostenuti
per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente dalle
attività progettuali, quali: impianti, macchinari, materiali di consumo, esami,
consulenze specifiche e altri beni e/o servizi necessari per la realizzazione di
economie di scala, adeguamento e ristrutturazione di fabbricati funzionali allo
svolgimento degli interventi previsti; acquisto di marchi, licenze e software
connessi alla gestione di processi di lavoro comune;
6. spese generali, nel limite massimo del 12% del costo totale del progetto
ammesso.



CRITERI DI SELEZIONE 

- GRADO DI COERENZA DEL PROGETTO RISPETTO ALLA STRATEGIA PROPOSTA E ALLA POLITICA DELLO

SVILUPPO RURALE (MAX 53 PUNTI)

- GRADO DI CONCRETEZZA DEGLI INTERVENTI PREVISTI, CAPACITÀ DI PRODURRE RISULTATI PRATICI

CHE POSSANO MANTENERSI E AUTOALIMENTARSI NEL TEMPO; GRADO DI CHIAREZZA E DI
DEFINIZIONE DEL CRONO PROGRAMMA (MAX 42 PUNTI)

- GRADO DI DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE INTERNE VOLTE AD EVITARE CONFLITTI DI INTERESSE
(MAX 5 PUNTI)

Punteggio minimo di ammissibilità: 30 punti. Al raggiungimento di tale punteggio minimo
dovranno concorrere almeno tre criteri appartenenti a due principi di selezione.



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- Domanda di sostegno;
- doc. di riconoscimento del legale rappresentante del partenariato, o del capofila;
- elenco dei documenti allegati alla domanda;
- documentazione utile a dimostrare il possesso dei requisiti previsti per

l’attribuzione dei punteggi dei criteri di selezione;
- patto d’integrità sottoscritto dal beneficiario;
- progetto di cooperazione, redatto secondo il modello allegato al bando, che riporti

almeno gli elementi indicati nel paragrafo “Requisiti di accesso e condizioni di
ammissibilità” delle presenti disposizioni attuative;

- check-list AGEA di autovalutazione per le procedure di gara sugli appalti pubblici,
lavori e forniture (Autovalutazione PRE aggiudicazione gara) che viene allegata alla
presente; nella fase successiva all'aggiudicazione della gara e comunque alla
presentazione della prima domanda di pagamento utile, allegare alla stessa i
quadri del modello di Autovalutazione POST aggiudicazione gara. (Ove pertinente)



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- in caso di costituendo partenariato: 
• fascicolo anagrafico e/o aziendale, aggiornato e validato, di tutti i componenti del 
partenariato; 
• accordo di partenariato, secondo il modello allegato al bando, contenente un 
mandato con rappresentanza, con il quale i partner individuano e designano tra loro 
un soggetto capofila, nonchè un regolamento interno, che garantisca una corretta e 
puntuale attuazione delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel 
processo decisionale e sia in grado di evitare possibili conflitti di interesse; il mandato 
deve avere i contenuti minimi indicati nel paragrafo “Impegni e obblighi del 
beneficiario delle presenti disposizioni attuative; 
• dichiarazione di impegno, secondo il modello allegato al bando, a costituirsi entro 
60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria 
definitiva delle domande ammissibili a finanziamento, nella quale risultano collocati 
in posizione utile;



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- in caso di partenariato già costituito: 
fascicolo aziendale, aggiornato e validato, del partenariato;
atto costitutivo, statuto e regolamento interno dai quali si evincano chiaramente 
competenze e responsabilità di ogni partner dell’aggregazione (coerentemente con 
quanto indicato nel paragrafo “Impegni e obblighi del beneficiario” delle presenti 
disposizioni attuative); 
dichiarazione di impegno resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo il modello 
allegato al bando, attestante le dichiarazioni di cui al paragrafo “Impegni e obblighi 
del beneficiario” delle presenti disposizioni attuative. 
- dichiarazione di non aver beneficiato di altri aiuti in regime de minimis, o di aver 
beneficiato di altri aiuti in de minimis, specificandone l’importo e la data di 
concessione, secondo il modello allegato al bando; 
- relazione/perizia di un tecnico abilitato sulla congruità del canone; 



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- relazione tecnica e computo metrico estimativo delle opere che si intendono
realizzare, suddiviso nelle seguenti sezioni: opere a prezzario, analisi prezzi, opere in
economia, acquisizione di beni materiali, spese generali e riepilogo delle spese, costo
complessivo dell'investimento;
- n. 3 preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza per attrezzature, ad
esclusione di quelli compresi nei prezzari, conformi a quanto previsto nelle "Disp.
Attuative e Procedurali per le Misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o
agli animali" relative al PSR Sicilia 2014/2020 - DDG n. 2163 del 30/03/2016 e s.m.i. I
preventivi devono essere rilasciati da case produttrici o rivenditori autorizzati;
- dichiarazione di disponibilità dei beni pubblici o privati sui quali effettuare gli
eventuali investimenti materiali, della durata di almeno 8 anni a partire dalla data di
presentazione della domanda di sostegno.

Tutta la documentazione deve riportare una data antecedente o contemporanea
alla data di rilascio informatico ed essere sottoscritta, pena l’esclusione.



TEMPI DI ESECUZIONE

Il progetto di esercizio della cooperazione deve avere una durata compresa
tra i 12 mesi e i 24 mesi.

Il suddetto tempo massimo decorre dalla data di notifica del provvedimento
di concessione del contributo adottato dal GAL.

Le attività progettuali devono essere avviate entro tre mesi dalla data di
notifica del provvedimento di concessione.

La proroga, se sussistono le condizioni, può essere concessa una sola volta e
per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi. La concessione o meno della
proroga richiesta è competenza del Coordinatore del GAL.

Scadenza Bando: 16 giugno 2020



GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE


